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Piazza del Popolo gremita di cittadini, operai, giovani , 

Todi dice no a licenziamenti 
e prò vocazioni alla Toppetti 

Denunciato dalla cittadinanza l'atteggiamento della direzione della fabbrica che la settimana scorsa ha 
privato del lavoro 24 lavoratori - Una risposta ferma e responsabile al gesto fascista dell'altra notte 

TODI. 13 
Todi ha oggi detto no, con 

una forte manifestazione po
polare, ai licenziamenti dei 
24 operai della Toppetti ed 
ha respìnto con vigore la 
provocazione fascista della 
not te scorsa, quando squal
lidi figuri neri hanno dato 
fuoco con una bottiglia in
cendiaria alla tenda di soli
darietà con i lavoratori del
le fornaci eretta in piazza 
del Popolo. 

Piazza del Popolo era sta
mane gremita di cittadini. 
di giovani soprat tut to , ma 
anche di operai delle varie 
fabbriche della città, di com
mercianti , che hanno abbas
sato per alcune ore le loro 
saracinesche, dei dipendenti 
dei pubblici uffici. 

Il fitto schieramento di 
polizia predisposto, nella 
paura di incidenti, non ha 
avuto nessuna occasione 
per giustificare la sua pre
senza. 

La rabbia dei tuderti per 
gli a t tacchi ai livelli occu
pazionali di una zona che vi
ve già in gravi difficoltà eco
nomiche. e per l'ignobile 
bravata fascista, si è esprei 
sa in una manifestazione 
composta, retta da una gran
de tensione unitaria. Il giuo
co della provocazione, in
somma non è s ta to raccol 
to. Isolata nell 'unità delie 
forze politiche la provoca
zione fascista, la manifesta
zione ha voluto lasciare al 
centro degli slogans e degli 
interventi degli oratori i prò 
blemi economici della zona 
e la denuncia puntuale e du
ra dell 'atteggiamento del 
conte Colleoni che aveva no
tificato. una set t imana fa. 
24 lettere di licenziamento 
in quello che è dopo la FIAS. 
il più grosso complesso in
dustriale della zona. 

Il « no » rinnovato al fa
scismo si è unito dunque al 
« no » net to e deciso ai licen
ziamenti e alla prepotenza 
padronale. 

24 licenziamenti in una 
fabbrica — una delle poche 
di Todi — che ha subito già 
gravi ridimensionamenti oc
cupazionali e che at tualmen
te conta soltanto su 120 di
pendenti è un fat to grave. 
Tan to più grave se si pen
sa che il conte Colleoni da 
quando nel 71 ha rilevato 
l'azienda, ha beneficiato di 
oltre un miliardo di lire di 
crediti agevolati e che nulla 
ha fatto per dare prospetti
ve nuove, di sviluppo a!!e 
due fornaci di Pontenaia e 
di Montesanto. 

I vari interventi (ricordia
mo quello de! segretario del
la Camera del lavoro di To
di. Primiera, quelli di uno 
dei licenziati membro del 
Consiglio di fabbrica, quello t 
de! vicesindaco Gonnellini e 
quello del segretario regiona 
le della CISL, Pomini) han
no r imarcato la necessità di 
andare a una profonda di
versificazione produttiva del
la fabbrica e ad un control
lo puntuale e democratico 
dell'utilizzazione dei finan
ziamenti pubblici 

Non sono mancati spunti 
autocritici per i livelli di 
consapevolezza operaia nel 
respingere la strategia ter
roristica della proprietà che 
ha pun ta to nel passato, con 
la minaccia dei licenziamen
ti, a dividere gli operai e a 
far passare una politica di 
supersfrut tamento che si e 
s tnnseca in 30 ore di straor
dinari la set t imana. 

Questa volta però — si è 
fatto notare — la risposta 
operaia e di tut ta la città è 
s ta ta puntuale e ferma. La 
fabbrica è ormai presidiata 
da una set t imana e la ten 
da eretta in piazza del Po
polo — simbolo della solida
rietà di tu t ta la c . t tadman-
za che t an ta rabbia ha mes
so in corpo allo squadrismo 
locale — è s ta ta meta di cit
tadini che hanno voluto sot
toscrivere somme m danaro 
perchè la Iona possa conti
nuare fino al ritiro dei li
cenziamenti. 

Oggi. anzi, dopo la provo
cazione fascista eh ieri la 
tenda era circondata di cit
tadini : la sot tosrnzione ha 
ragei ' jn 'o 1 2 milioni. La ma
nifestazione si è conclusa 
dunque con un rinnovato j 
sp:ruo combattivo e mentre 
i g'ovani inscenavano un 
corteo per le v:e dei centro 
una delegazione composta di 
amminis t ra tor i comunali, sin
dacalisti e esponenti dei par
titi — anche la DC ha ade
rito sebbene all 'ultimo mo
mento — si recava in dele 
gazione a Perugia presso l'as
sessorato regionale all'eco
nomia. 

All'incontro alla Reeione. 
presieduto dall 'assessore Pro-
vammi . si è presentato an
che il conte Colleoni accom
pagnato dai dottori Vendra-
m:n e Falconi. 

La t ra t ta t iva per il ritiro 
delle 24 lettere di !iccnz..v 
mento e per il r ispetto del 
contrat to . o!:r« che per nuo 
vi indirizzi produttivi e ir.i-
r.ata verso le 12 e t re quart i . 
Mentre scriviamo, non si e 
ancora conclusa. 

Ncn si sa. dunque, se i li
cenziamenti verranno r.t-.ra-
f.. anche se sembra che :1 
Colleoni si sia visto costret
to a recedere, almeno su que
sto punto, dal suo atteggia
mento di intrans.genza. Ma | 
una valutazione sull'esito 
de.l ' incontro sarà possibile 
darla sol tanto al suo termi
ne. Alle 16. infatti , quando 
sembrava che si stesse rag
giungendo l'accordo, il con
te Colieoni ha chiesto d: in
terrompere p?r alcuni minu
ti 1A riunione. 

Non Ve dubbio che se le 
t ra t ta t ive si concluderanno 
positivamente questo sarà 
dovuto in primo luogo alla 
grande mobilitazione unita
ria sviluppatasi in questa 
se t t imana a Todi. 

9- P-

Ordinanza del Comune per le cave 

•. PERUGIA - Al termine di un ampio dibattito 

Approvato 
il bilancio 
comunale 

La positiva astensione del PRI e del PSDI • Hanno 
votato contro DC e MSI • Si sviluppa il confronto 

Il Comune di Perugia emetterà il 2 mag
gio l'ordinanza di chiusura per tre cave di 

; materiale per l'edilizia se i rispettivi pro
prietari non forniranno la documentazione 
da tempo richiesta. Una presa di posiziona 
che, come rilevato in una conferenza stam
pa con l'assessore Berrettini, non vuole es
sere punitiva, ma piuttosto sollecitare un 
accordo che salvaguardi sia gli interessi pro
duttivi delle aziende estrattive e delle mae
stranze che vi lavorano, che la tutela del 
territorio da «rapine» e degradazioni 

Da tempo II Comune di Perugia aveva 
richiesto una precisa documentazione ai 
proprietari delle cave comprese nel territo
rio comunale. Si richiedevano ì progetti di 
cavazione e quelli riguardanti il modo in 
cui le cave sarebbero state lasciate all'indo
mani dell'esaurimento. Un compito cui gran 
parte dei * cavatori » ha risposto con la 
presentazione della documentazione richie
sta tranne appunto tre. Le cave nel Comu
ne di Perugia sono 16 tutt'ora attive, ed 8 

abbandonate o pericolose, che occupano di
rettamente e indirettamente più di un cen
tinaio di lavoratori. Un settore importante 
per l'edilizia ed ancor più per l'occupazione 
cho fornisce. 

L'intervento del Comune non intenda met
tere in pericolo i livelli occupazionali, delle 
cavo in questione. La decisione della Giun
ta, peraltro dilazionata al 2 maggio, nasce 
In osservanza della legge regionale 53 (del 
2-9-74) che regola all'articolo 13 l'assetto del
le cave nel territorio. Quello delle cave è un 
problema particolarmente grave per ciò che 
riguarda la pianura del Tevere dove si 
corre il rischio di perdere centinaia di ettari 
di terreno coltivabile e di compromettere 
la stabilità del letto del fiume. L'Ammini
strazione di Perugia auspica che tuttt i i co
muni del Comprensorio prendano analoghi 
provvedimenti di regolamentazione anche 
allo scopo di evitare pericolosi spostamenti 
dell'attività cavatoria da un Comune al
l'altro. 

PERUGIA. 13 
La maggioranza di sinistra 

PCI-PSl, con l'astensione dei 
rappresentanti del partito re
pubblicano e del partito so
cialdemocratico, ha approvato 
questa sera il bilancio di pre
visione per il 1976. I gruppi 
della Democrazia cristiana e 
del Movimento sociale hanno 
votato contro. 

La votazione avreblx1 dovuto 
avvenire ieri sera ma era sta
ta rimandata a stasera dato 
l'alto numero di interventi. 

• Ieri sera il dibattito è ripre
so con l'intervento del vice
sindaco di Perugia compagno 
Paolo Menichetti e dell'asses
sore socialista Giacché. Am
bedue hanno insistito sugli 
aspetti di base del documento 
programmatico, soffermando
si sull'esigenza di andare ad 
un risanamento e ad un nequi-
librio strutturale della finan
za pubblica. 

Ricordando il taglio di seimi
la cinquecento milioni apporta
to dagli organi centrali al 
preventivo di spesa del 75 e 
la rilevante spesa (8845) mi
lioni prevista per la vote 
« ammortamento mutui e iute 
ressi passivi » i due esponen
ti della giunta democratica 
del Comune di Perugia hanno 
ribadito la necessità di soste
nere le proposte dell'ANCI 
(Associazione nazionale comu
ni d'Italia) per il risanameli 
to della finanza locale nel 
quadro generale di una vera 
riforma della finanza pubbli
ca e della pubblica spesa. 

L'intervento del consigliere 
democristiano Fogu ha ricol-
cato le posizioni assunte dal 
suo partito in occasione del 
voto sul bilancio negli anni 
passati. Fogu si è detto non 

convinto dal modo con il qua 
le si sono ìmpo.-itate le Mt'lte 
economa he, del modo con il 
qiuie M è Miluppata la taso 
partecipala a del bilancio 
stesso. della maniera di in 
tendere l'autonomia degli en
ti locali rispetto al potere cen
trale. Ha però concluso sot 
tolineanrìo che, nonostante il 
voto contrario. |X'r la Demo 
craz.a Cristiana il discorso di 
collaborazione con la maggio 
ranza di sinistra non è certa 
mente chiudo, 

Sempre nella seduta di ieri 
erano intervenuti anche ì con
siglieri Benedetti. Sambucan, 
Alunni. Grossi e Tondini, 

11 partito repubblicano e il 
partito socialdemocratico han
no raccolto l'invito formulato 
dalla giunta e dal compagno 
Marcello Bei-tinelli — che a 
veva svolto la relazione — a 
collocarsi positivamente nei 
confronti della proposta di bi 
lancio e quindi a • governare 
insieme. 

Da notare il sostanziale pas 
so indietro compiuto dalla De 
mocrazia Cristiana, che nella 
seduta di lunedì scorso aveva 
dimostrato lina apertura di 
versa e aveva • fatto configu
rare un voto di astensione. 
Evidentemente gii eventi dei 
giorni scorsi e la ormai quasi 
certezza delle elezioni politi 
che anticipate hanno giocato 
un brutto tiro alle intenzioni 
manifestate lunedi scorso. 

Da sottolineare comunque 
che con l'astensione del PRI 
e del PSDI si ìeahzza una 
convergenza non marginale 
su — come affrontare i mag
giori problemi di amministra
zione, di sviluppo economico 
che Perugia o l'intero comune 
hanno oggi davanti. 

Un documento della commissione sanitaria regionale del PCI 

I medici ospedalieri 
verso il tempo pieno 

« E' necessario, afferma il documento, che non si frappongano 
più ostacoli e rinvii alla riforma di tutto il sistema sanitario » 

Espresse dalla Commissione del Comitato regionale del PCI 

Perplessità e profonde riserve sul piano 
di investimenti edilizi dell'Università 

E' stato ancora una volta riproposto dal rettore e dall'Amministrazione, nonostante l'opposizione 
dello stesso Consiglio, un criterio di gestione sostanzialmente privatistico, privo di partecipazione 

PERUGIA, 13 
La commissione università 

del comitato regionale del 
PCI esprime profonde riser
ve sia rispetto a', metodo con 
il quale è s ta to presenta to a l 
Consiglio d 'amministrazione 
dell 'università il piano di in
vestimenti di 22 miliardi per 
Io sviluppo edilizio sia ri
spetto alle indicazioni in es
so contenute. 

Occorre, sottolineare con 
forza, infatti , come ancora 
una volta venga riproposta 
da! ret tore e dall 'amministra
zione rispetto a decisioni d. 
estrema, importanza per la 
città e per l 'università e no
nos tante l'opposizione dello 
stesso consiglio d: ammini
strazione. un criterio di ge-
st.one politica e amminis t ra
tiva r h e si r ichiama ancora 
una volta ad un metodo so 
s tanzialmente privatistico, 
tendente ad operare un rea
le restrinsi mento dei momen
ti d: partecipazione 

E se oggi sono davanti a?li 
occhi di tu t t : le forzature ur-
hinis t iche. gli scompensi, gli 
sprechi ed:!:.:: realizzati da 
t r en t ' ann : di gestione auto-
r.tar.a «it un'università inte
sa come corpo separato ri
spetto alla realtà territoria
le. appare de! tu t to ev.dente 

come sia assurda e imprati
cabile l'ipotesi di un pro
gramma di investimenti per 
oltre 20 miliardi di lire che 
non venga preventivamente 
discusso dalle forze politiche 
e sociali, dagli enti locali, 
dalle associazioni di catego
ria, dalle componenti univer
sitarie nel loro complesso. 

E la necessità di un tale 
confronto non viene giustifi
cata solo ed unicamente dal 
problema della ripartizione 
dei fondi per l'edilizia, ma 
viene posta soprat tut to dal
l'esigenza. oggi forte più che 
mai. di definire con compiu
tezza lo sviluppo complessivo 
dell 'università. 

Per quanto riguarda poi i 
contenuti (lasciando da par
te un esame dettagliato che 
pure farebbe emergere note
voli perplessità) va indivi
duata l'assoluta incapacità 
dimostrata dagli estensori 
del piano di muoversi all'in
terno di una logica, che s.a 
in grado di individuare nel
l'istituzione dei dipart imenti 
un momento qualificante del-

j la riforma dell 'università. 
j Occorre invece sottolineare 
i come, con la consueta piog-
i g:a di milioni, su questa o 
! quella facoltà, det ta ta senza 
: alcun criterio d: programma

zione complessiva, sia del
l 'università quanto della cit
tà , venga riproposta una lo
gica di gestione la quale ol
tre a non essere assolutamen
te accettabile sul p lano della 
democrazia e del confronto, 
dimostra come il dibatti to 
che in questi anni è matura to 
nel paese, sia completamente 
ignorato. 

Alla luce di quanto detto 
la commissione università ri
tiene che, nonostante i limiti 
di tempo fissati dalla legge 
che impongono la presenta
zione del piano al ministero 
entro il 4 maggio, ogni sforzo 
debba essere fatto perché non 
si perda l'occasione per apri
re immediatamente un am
pio confronto che coinvolga 
tu t te le componenti dell'uni
versità. 

La commissione individua 
anche nella riunione della 
consulta sull 'università, con
vocata per i prossimi siorni. 
un importante momento di 
confronto rispetto alle indi
cazioni che potranno scatu
rire per la prossima riunio
ne del consiglio e fa quindi 
appello a tu t te le forze de
mocratiche perché si faccia 
di questa scadenza un impar
t i r n e momento di mobiiita-
z.oue. 

A Perugia e a Terni 

Domani manifestazioni 
con Perna e Tavolini 

I l nostro partito in Um
bria è ampiamente mobili
tato in questi giorni nel-
l'affrontare i grandi temi 
della crisi politica ed eco
nomica nazionale. 

Oltre alle varie assem
blee, incontri, dibattiti che 
si svolgono in tutte le se
zioni, le federazioni di Pe
rugia e Terni hanno orga
nizzato per giovedì due 
manifestazioni contempo
ranee nelle città capo
luogo. 
A Perugia, alle ore 18, si 

terrà un'assemblea alla 
Sala dei Notari con il 
compagno Edoardo Perna, 
presidente del gruppo co
munista al Senato. A Ter
ni alle ore 17,30 si svolge
rà una manifestazione in 
Piazza della Repubblica 
con il compagno Luca Pa-
volini, direttore de l'Unità. 

L 

Tavola rotonda a Foligno sulla riforma della secondaria superiore 

Nuovo asse culturale per una scuola rinnovata 
FOLIGNO. 13 

Riuscì*:c-ima e interessante 
la tavola rotonda a Foligno 
sulla riforma della seconda
ria superiore, frutto di una 
po=.::va volontà di confronto 
t ra le forze politiche demo-
era: -.che. 

I partecipanti alla tavola 
rotonda n.m erano tut t i quel-
1. preannunc.a t i dagli orga
nizzatori presenti, di quelli 
annunciat i , il cotrmagno on. 
Raffaele Scionìli BÓrrelìi del
la Consulta nazionale della 
scuola del PCI e il prof. Rug
gero Palett i delia D.rez.one 
nazionale del PSDI «modera 
tore era l'avv. Are.»mone, con-
s.gliere regionale del PRI». 

II pubb.-.co. composto in 
provalenza di insegnanti ma 
con una presenza sia pur li 
mirata di studenti e lavora
tori. ha per un certo periodo 
riempito al completo la saia 
di palazzo Tr.nci. Pesavano 
sulla tavola rotonda, e lo 
hanno rilevato relatori e in
tervenuti al d.battito, l'incer
tezza del memento politico e 
la pravità della situazione i-
stituzionale ed economica i 
ta lché poteva appari re pa
radossale o addir i t tura inuti
le discutere di una riforma 
che quasi s icuramente do
vrà r iprendere il suo fati
coso cammino con la nuova 
legislatura. 

Ma con convincente forza 
il compagno Scionlli Borrelli 

! f, 

ha ribadito la neces-ità d; d.-
bat tere sulla questione cui 
turale ed ideale in un mo
mento di cosi grave crisi an
che di valori e di eeemonia 
delle classi dirigenti: dalla 
crisi il paese esce se si af
ferma a livello di massa u-
na nuova egemonia comples
siva. se si coaeula un nuovo 
blocco storico di consenso .id 
una trasformazione soc.al.sta 
della società. E non è c-^rto 
per pat r io t i . imo di par t . io 
che s: è costretti a rilavare 
come la maggiore consape
volezza della gravità delia .~. 
«uazione e la capac.tà d: un" 
ott.ca realmente « naziona.e -» 
s.ano patrimonio cost.tutivo 
della hnea politica del p.u 
grande part i to del movimento 
operaio, sembrando quasi tut
ti gii al tr i parti t i ar.cora pr.-
gionien in buona par te di e 
sperienze fallimentari di d.-
rezione e quindi invischiati 
nel processo di de tenoramen 
to delle classi dirigenti. 

Sicché a molti sembra sfug
gire che la questione decisi
va delia riforma della scuola 
si gioca sul piano del nuovo 
« asse culturale » che deve 
costituire la s t ru t tu ra ideale 
por tan te di una scuola rin
novata (il progetto che — 
buon ultimo — il Ministro 
Malfatti ha proposto, sembra 
dimenticarsene del tut to, qua
si che si t ra t tasse di dare 

alla scuola un assestamen
to tecnocratico-effic.entistico. 
per jl quale basterebbe un 
ministero che sul p.ano stes
so dell'offic.enza ha offerto 
un saegio t rentennale di al
leerà inett.rodine». 

Il progetto comunista pro
spetta un asse culturale 
scientifico-storico tecnologico. 
coerente con una visione com
plessiva della realtà che si 
basa appunto su di una ap-
prepr.azione scient.fica del.a 
natura , sulla consapevolezza 
crit.ca del patrimon.o civile 
e culturale elaborato da tut t . 
g ì uomini e sulla r.compos: 
zione della separatezza r!as 
s.ca d. lavoro mtc-llettua.e e 
lavoro manuale, a t t raverso la 
padronanza dei proc^ss. di 
sviluppo delle s t ru t ture prò 
riattivo. Un asse .por tante che 
assicuri una reale un . t ane tà 
della secondaria superiore. 
con un numero il più possi-
b.le l imitato d: .ndir.zzi op
zionali. finalizzati ad una pre
prof esisonal ita polivalente: 
ferma restando la rivendi
cazione costituzionale di una 
formazione professionale bre
ve programmata e gestita 
dalle Regioni. 

Il progetto democristiano. 
pur facendo propria l'esigen
za dell 'unitarietà, rischia pe
ricolosamente di consolida
re la at tuale frantuma-
z.one. quando prevede u-
no s ta tu to separato per 

la Istruzione artistica o 
quando tenta di tenere in vi
ta un cadavere poco eccel
lente come l 'Isti tuto magistra
le — riproposto sotto formi 
di indirizzo « pedagogico p=..-
colog.co-sociale » (riesce diffi
cile capire a che cosa possa 
servire, dal momento cne lo 
stato giuridico prevede la 
formazione università.".a d. 
tutt i i docenti, ma forse .-, 
fa un calcolo che ha poco a 
che fare con la c j ' tu ra» . 

Netta diversità di pos.z.one 
es.^te tra pan i t i la.r. e DC 
sulla questione del p r m c p . o 
« etico religioso-> c iv la DC 
vorrebbe porre come fondan
te della nuova scuola. Non è 
certo per un vieto ant.elenc.i-
lismo che si vuole ribadire un 
concetto irrinunciabile d. tut
to il pensiero moderno, quel
lo per cui la fondazione del
la morale <o etica» può es
sere del tu t to autonoma da 
impostazioni rel:giOs>trasr?n 
denti «e ci può essere una re 
ligiosità tu t ta mondana, e 
non per questo meno auten
tica e profonda». 

Un elemento di differen
ziazione si verifica sulla que
stione dell'estensione dell'ob
bligo. che i repubblicani vor
rebbero tener fermo ai 14 an
ni con motivazioni prevalen
temente economiche, e che 
gli altri parti t i vorrebbero 
invece portare, sia pur gra
dualmente, al 16. a n n o ila 

proposta unificante del so
cialista Baliardini pone nel!' 
arco di un decennio dalla ri
forma il raggiungimento di 
questo obiettivo». 

Il c imammo S~:->r:ll: Borrel-
1. ha frtfo si.'.i-".imcn:e no 
".ire che ir . tan'o le prr .xcu 
piz.oni econom.c.ic non p ">.->-
-ono t - -c rc d;-.*.un'e c'j !.« 
r->.c<n7a d. una e.<~-s.\.t de. 
l.v«-:in cu.Tii'a.e dei pte.-e 
»^..-' corra a ic >r « :1 .n - di 
.•r.a.f.-.lict. .iclu.l.» •• <•:.••• p J: 
I'U-T '..» drf'l» cr.-. ..-ripone 
uniii ' . i . '- .oiie eli tendenza do. 
t.po ri: svi.uppo ero.vjii.-co . 
consumi soca. i — e .a .--no
ia «• tra qu-^-'i - devono e«-
.-ere .1 vo lam ri-"..a r.pres» 
produtt.".a p.ir no;, rì.rr.rn 
t .cando le « conip.t .b.i . ta -> 
coniin-icnt.. 

E la spt sa de.1".-trazione va 
comunque .^Tontamente rivi
sta per corresuere .1--. irde 
s tor ture: -i - i n i cpes; troppi 
rr.li.arri. per : presalari ini-
ve-rs.tan — senza che peral
t ro mutasse so.vanz.almente 
la ba-e -or.a le ri-"-z".. s'urien-
t. — mentre rimangono tut
tora irrisolti i proo'emi della 
scuola di base <?r.v.e insuf
ficienza della scuola per l'in
fanzia e forte mortalità nel
la scuola dell'obbligo» e non 
viene soddisfatta adetruata-
mente la domanda di cultura 
dello classi lavoratrici. 

Stefano Miccolis 
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«E ' a tut t i chiaro clic il 

problema della salute e dei 
servizi sociosanitari per esse
re organicamente risolto pre
tende che a livello centrale 
non si frappongono più ul
teriori ostacoli e rinvìi alla 
riforma di tu t to il sistema 
sanitar io ». Cosi comincia un 
documento della commissio
ne sanitaria regionale del 
PCI sull'applicazione del tem
po pieno por i medici ospe 
dalieri della nostra regione 

« Comunque - prosegue il 
documento — affinché il pio 
blema dell 'applicazione del 
« tempo pieno » non rappre
senti semplicemente un aspet
to tecnocratico, normativo e 
contrat tuale, rapportato agli 
interessi di una categoria, e 
non sia altresì una semplice 
misura di organizzazione in
terna degli ospedali, esso va 
visto nel suo vero significa
to. e cicò solo in rapporto 
alle esigenze sanitarie della 
popolazione che utilizza gli 
ospedali. 

L'applicazione del tempo 
pieno va riferita esclusiva-
mente alla rispondenza delle 
at tese d ie ormai sono a li
vello di coscienza generaliz
zata dei medici dell'Umbria 
che hanno già nella loro stra
grande maggioranza optato 
per il tempo pieno, dei lavo 
latori in p i r t i to la re e che 
esprimono in sintesi: 

Q Un modo diverso di fare 
la medicina, nel senso 

cioè di una medicina pub
blica orientata alla difesa ed 
alla promozione della salute: 
di una medicina unitaria cho 
ricomprenda i vari momenti 
della risposta sanitaria (pre
venzione, cura, riabilitazio
ne). che non costituisca una 
medicina di élite. 

f\ Un diverso rapporto as
sistenziale. rendendo pre 

minente il medesimo al fine 
di eliminare qualsiasi logica 
derivante dall'organizzazione 
nel suo complesso o dall'in
teresse dei singoli e realiz
zando quindi un diverso rap
porto fra medico, paziente. 
familiari, cittadini nel pieno 
rispetto dei diritti, delle ne
cessità dei pazienti. 

Q Un nuovo tipo di opera
tore. derivante da una 

formazione ancorata ai pun
ti di cui sopra, che signifi
chi innanzitut to il supera
mento de! rapporto accade
mico tradizionale fra docen
ti e studenti di medicina, tra 
universitari ed ospedalieri. 
d i e determini il superamen
to della discriminazione tra 
specializzazioni economica
mente e culturalmente privi
legiate. cho permetta l'elimi
nazione del mercato di di
scipline r di specializzazioni 
inutili e dannosp. la riconsi
derazione critica dei mezzi 
tradizionali di aggiornamento. 

Q Un nuovo rapporto t ra 
gli operatori, nel senso 

di dare continuità di rispo
sta alle esigenze dei cittadi
ni at t raverso uno stretto col
legamento. in termini di ef
fettiva collaborazione, fra 1 
modici che lavorano all'in
terno dell'ospedale e quelli 
operanti nel territorio, in 
una visiono di utilizzazione 
di tu ' t i . facendo cosi r i s sa re 
la situaz.one di plurincari-
ctii profess.onaii allo scopo 
di realizzare il pieno impie
go professionale nella pro
pria att ività e. nel contem
po. aprire spazi lavorativi ai 
giovani modici. 

Un rapporto inoltre che va
lorizzi al posto dei gradi ge
rarchici le effettive compe
tenze nell 'ambito di un la
voro comune e cho consensi 
l 'abbaMimon'o delle barriere 
ouei esi-fonti fra Divisioni. 
lotti, malati, malattie, oro. 
Infine un rapporto che mo
difichi l'attività del persona-
Io tecnico Informier.stico. roa-
liz/a 'a a t tun 'mente in termi
ni d: e-c!u?.v.i subord.nazio
ne od e=ocuT.-.tà. 

I /appl icazi rne del tempo 
p.eno per tutti i medici ope-
rant . nc-jl. ospedali cost.tui-
sce il pre-uppo.-to por il rag-
s: uue mento ri: questi obietti
vi. anche =e =ara n'-or-sa;-.o 
precisar^ i criteri e gli ?*ru-
mrnt; cho v.a v.a s: rende
ranno nccos-ar: «nuova for
ma".one rie! rr.ed.co. attiv.tn 
ri.p.irt.men'alo. forrriz ".ne 
porn\ìnonto. r»ppn.-to con il 
Torr.tor.o at 'rav--rso la rea-
!:/7.>z.r>n^ rie: Servizi Sanita
ri e soc.a'i nrev.^t; dalla leg-
.*• rez:")na'e n. .">7. sc:ogli-
n.er.to rìoz.i Fnt i mutuahst .-
c. ni 30^ ;o77». 

P-Tton'o i'app'-.oaz.^ne rie! 
tempo p.fno r.^n nuo o = ;*»re 
i>.«-v:.-* i in modo ur.i.iui!^ 
:\"'. =.LII fii.v.") r ,c*c ri. n^n 
rfi ' -^ un *i";mne -*nb l.*o. 
«-'* • rr.c:y : la t-radu i ' . \ i ri. 
w v . a "in f v t o prò-. •. ,-o-'o 
r r " .lur.i p-r «•"rmre Per 
t.i •• n i r ' r .o . o.i.nri:. rie"o '<v 
p "-e. ri-\e Oi-e-- f.-sa*o in 
."apporto i'1'evnl-rro riella si-
: ' i v n:v <=:r..'a' i do la Re 
ri. ii-' «'<"-;>• r. ^7». a'io seio-
i r : .enn rie-»! Enti mutuali-
f - r . > Y< f. V>~~ > .n relazione 
r.i •orr.:'). nrxr.-'.vi necessari 
. . ' '• Air.ni.n 'razioni oipeda-
. i re. 

N'f-1 fr..:-nrr.po. comunque. 
e r.rces-i.-.o a-.-..curare l'ac-
r-tM7.or.e rie!.e opzioni per 
il p ^ ^ . ' e . o a tempo pieno 
ti. ', Tti i M n . t ì n . esperia!.e 
r. od "inver.- tar. . che ne far-
i i i . io r.chiesta, nonché stabi
l i r i serv.z. e le div.s.oni 
rhc richiedono imrrediafa-
r.«"nte il passairi7io ai servi
l o a tempo meno ri. tutti i 
.".-petfiv: sanitari 

Do7l: altri punti del docu-
r r rn to inerenti »1 diDartimen-
TO e l'asrglornamento e qua-
1-frazione del personale da
remo not. / ia nei p.-0-.simi 
g.crnl. 

Dopo il congresso regionale 

La DC rimane 
divisa e con 
idee vecchie 

Una dichiarazione del nuovo segretario Carnevali 
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len sera a tarda notte ì 

gruppi della Democrazia Cri 
ntiana umbra hanno dunque 
eletto il nuovo segretario re
gionale. 

Il micheliano Ido Carnevali 
assumo la più alta carica del
lo scudo crociato in sostitu
zione del forlaniano Sergio 
Ercini. nel momento in cui si 
aggrava la CIUM ideale e poli
ta.! del partito cattolico nel
la nostra regione e m vista 
ormai delle elezioni politiche. 

Quella che sembrava co 
niunque una elezione certa e 
.Mata invece in forse fino a 
ieri sera tardi. I fanfaniani 
infatti pur di non perdere la 
direzione politica del parti to 
le hanno tentate di tut te . 
Hanno dapprima cercato di 
disaggregare le alleanze in
torno a Carnevali agendo 
differenziatamente nei con
fronti delle due maggiori com
ponenti clic formavano il 
blocco antifanfaniano e cioè 
i micheliani e gli spitelliani. 
Hanno poi. quando queste 
manovre hanno fallito, cer
cato di sollevare problemi 
procedurali. 

Una volta vinta l'ennesima 
prova di arroganza del pote

re si ò votato od è passato il 
candidato ufiìoiale. In pre
cedenza era .Muto presenta
to un documento politico di 
sostegno appunto alla linea 
di Zaccagnim nel quale si e-
rano riconosciuti sia le sini
stre niorotea. di base e for
ze nuove, sia gli nitri dUe 
gruppi di Spitella e di Mi
cheli. 

11 nuovo segretario regiona
le Ila rilasciato una dichiara
zione nella quale tra l'altro 
M dice d i e la DC proporrà 
uno stabile collegamento con 
tutt i i lavoratori e con i lo
ro rappresentanti nel sinda
cato e nei consigli di fabbri
ca e con tutti coloro che 
operano nelle nuove espres
sioni comunitarie come i 
consigli di quartiere o di 
scuola. 

Con il mondo della cultu
ra — continua la dichiarazio
ne — con il mondo giovanile 
e con tut t i quelli che in que
sti ultimi nnni si sono messi 
su posizioni di dissenso d i 
forme di integralismo e di 
chiusura, apriremo un con
fronto che ci auguriamo tra
sformi ed arricchisca positi
vamente il nostro potenziale 
di rappresentatività di inte
ressi democratici e popolari. 

Si parla ancora dei trasferimenti 

Proseguono 
gli incontri 
alla «Terni» 

I sindacati sottolineano te responsabilità Fìnsider 
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Incontro decisivo, oggi, alla 

« Terni ». sulle due questioni. 
del DCC e de! « Martin ». che 
sono s ta te ai centro dell'at
tenzione dei lavoratori in que
sti ultimi giorni. Per il set
tore Caldarena e Condotte 
delle Acciaierie la direzione 
aziendale ha chit^sto. di nuo
vo. il trasferimento di un 
gruppo di operai in un'al tra 
area della fabbrica, le lini-
ture del treno a Jreddo. 

La v.cenda ha riaperto la 
polemica sulle scelte produt-
t.ve. sulle prospettive e sul 
futuro della maggiore azien
da umbra. 

La riproposizione degli a-
spetti d: fondo della vertenza 
< Terni .> e venuta dall'incon
tro che si e .-volto ieri mat
tina fra i delegati de! DCC e 
l'esecutivo del Cons.el.o di 
tabbr.ca. L'orientamento del
le organizzazioni sindacali. 
raiT.10 dalla riunione, e ci: 
re-p:n™re la propo-t.i della 
d.reztoiv. fi.in a che no:i s.a 
no foro.te precise g a r a n t e 
prcdutt:v- «verificabili — di
ce l'esecut.vo del consislio di 
fabbrica — in concreto per 
un arco di tempo che copra 
tutto il "76-\ 

I! problema della Tornì > 
va cioè ripreso ne! .MIO ins.e-
m<\ verifu andò in maniera 
puntuale e rigorosa lo s ta to 
d. attuazione dell'accordo d••! 
1> dicembre, s.gluto a Roma 
nella .—̂ ci-" della F.iisirior. Sot
to questo profilo, l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica o i 
de.egat. del DCC sottolineino 
la .-esponsab.lità de!.o F.nan-
ziana r-j, fa capo la -f Terni > 
e dell.» d:r-"v.one aziend»>. 
I„t proposta ri. tr.»,-'er.ment. 
corr.spoo.de ad una logica di 
provvediment. tampone che 
dimostrano l ' . . icapiii tà e 'a 
mancanza di voloira polit.ca 
di as.-.curaro alla aTern . » 
•j'i.i proe-pe't.va d. s-..luppo 
". a .ri.» 

Or. . . . r ' a rd . s. registrano 
r.^'.la riefin.z.cne dei piano 
<.".t-.-_--t.ro. d. una nuova pol.-
• ca per . trasport. e per 
la j r .col tu-a . A questo corri
sponde l'« a.ssentc-_mo * della 
direz.one az.endaie. sostanzia:-
rr.en'e infap-ice d: proporre 
una svolga ne l .andamento 
produttivo e f .nanziano 

Per que,-to il movimento 
s.ridicale s. oppone ferm* 
meato ad ogn. t.po di tra-
sfer.mento, che non siano pre
ventivamente v.-rif.cati e d -
SCUÀÌI, avendo precse garan
zie d; r.presa. 

Respingendo la proposta 
della direzione, l'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica ha d.̂  
ciso di chiedere un incontri 
con la F.n-sidcr, la d.rjz.on" 
,i7.e.-.dale e la FI-M naz.ona'e 
per verificare l'accordo di Ro
ma 

Questo pomerigg.o si è svol
to invece l'.ncontro delegati-
azienda per l'area dei «Mir 
r o ... Fra .eri sera e stamat-
t.na, l'esecutivo del cons.gi.o 
di fabbrica e dei delegati di 
reparto, riuniti congiuntamen
te. hanno precisato l'attegg.a-
mcnto da tenere e le propo
ste da avanzare nell'incontro 
con la direz.one, 

! Perugia: votato 
| il bilancio 
I della Provincia 
J PERUGIA. 13 
| I l Consiglio provinciale di 
! Perugia ha approvato stase

ra il bilancio previsionale per 
il 76 e il programma organi
co di legislatura che era 
sxato elaborato unitariamen
te a livello di commissioni 
consiliari. Sul bilancio '76 
hanno votato a favore oltre 
ai partiti della maggioranza 
— PCI e PSI — anche i so 
cialdemocratici. La DC al è 
astenuta. 

I l Consiglio, all'inizio dei 
suoi lavori, aveva approvato 
un ordine del giorno di soli
darietà con la lotta degli 
operai della Toppetti e aveva 
sottoscritto a sostegno dei 
lavoratori in stato di agita
zione la somma di 2 milioni 
e mezzo di lire. 

# • • 
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L3 e jn la d ; l'A.n.n n'st.-ei'one 
P-o. -ici?.e d Pe.-jj ;> h j recent*-
n i M ' ! P - 3 P 3 ; ! D s'. Co-.s ] i o d 
?:2?r -e ; D r ;h :s'.i (or - . iJ 'S: j d i ' 
Centro di documcitsjtone dell? 
Bo'Icihe Ar! 'i ane dù', "U-Tibr 3 e 
de :? Civiltà Contaci i : d. Citta di 
Cesidio, di J I contr b-i'.o in danaro 
occorrente p;r l'acr-i sto d. tutta 
l '? - ' renatura ed acccssD-r narcnt. 
u i /r:cti o rp j ! -o 3?- ' j o' JC. 

L•..^:^-^,s-.2^•• ss ma n V ? r ?> , te-
sttmon'3-i;3 d. un? e / Ita ch« tta 
SCOTipa-f-.d3. s t o / J a~.:3ra 'n 
opera a Po .'2 San N :o'o d As i »'. 
nt . ' l c:;3 dcj l - ; - ; d C i ' Morte e 
verrebbe cc-J-tcì d;-]'" : I : J : ' Ì prò 
P'>'3T', D?.- 5 000 030. 

Essendo t j ! I . 1!. c3T?tri d. 
g ra f i e nteresse slovco e éscii-
me-tanst co. Io G u-.:» P-o/"-i: 'e> 
ha nteso con questo atto p-e»*r-
var~ il p2tr. Tìon'o dc'Ia nostra r*-
•jtona 

I CINEMA 
PERUGIA 

1 TURRENO: Salon K. l : / (VM 1$) 
LILLI; Qualcuno v c o sa', n do d»l 

cucul i 
PAVONE: Luna di n ic 'c in trt 
MODERNISSIMO: Non s, scrive sui 

muri a Milano 
MIGNON: La iL.ppIcr.le (VM 18) 
LUX: Labbra di lur.do b. j (VM 18) 

TERNI 
1 

I LUX: t.a riniinc 3 
PIEMONTE: Irnme-s 5-.: mo-Ul t 
FIAMMA: I rnagn f e p eco., sjper-

men 
MODERNISSIMO: OJC-:Ì3 p-ov.nc • 

rn». iic$3 
VERDI: Luna d. rr. c'è '.n tre 

| POLITEAMA: Un co pò d i un mi-
: t-do d. do'la.-i 

PRIMAVERA: Ca^cc . 

FOLIGNO 
ASTRA: La orca (VM 18) 
VITTORIA: I l vendicatore 

TODI 
COMUNALE: Peccati ventati di La4* 

Godiva (VM 18) 

SPOLETO 
MODERNO: Storia di Emmanuel!* 

• Trionfo del sciso (VM 18) 

GUBBIO 
ITALIA: I txironi 

http://corr.spoo.de
http://t-.-_--t.ro
http://iL.ppIcr.le

